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REDDITO DI CITTADINANZA: PRIMI DATI DALLA PROVINCIA DI CREMONA 

 
Ad oggi l’1,62% della popolazione residente in Italia sta percependo il Reddito di Cittadinanza (RdC) o la Pensione di Cittadinanza (PdC).  

In Lombardia lo 0,81%. 

 
  Nuclei percettori di RdC/PdC  al netto dei decaduti dal diritto per provincia e tipologia della prestazione  

Regione,  
Area geografica 
e Provincia 

Reddito di Cittadinanza Pensione di Cittadinanza Totale 

Numero  
nuclei 

Numero 
persone 
coinvolte 

Importo  
medio  

mensile 

Numero  
nuclei 

Numero 
persone 
coinvolte 

Importo  
medio  

mensile 

Numero  
nuclei 

Numero 
persone 
coinvolte 

Importo  
medio  

mensile 

Lombardia      68.615        167.559     461,20       13.292       14.671     194,90       81.907        182.230     415,98  

Bergamo         5.533           14.002      451,72          1.084          1.193      192,66          6.617           15.195      406,82  
Brescia         7.932           20.448      459,54          1.842          1.962      180,14          9.774           22.410      401,99  
Como         2.802             6.514      464,65             558             628      208,44          3.360             7.142      420,79  
Cremona         2.360             6.001      443,88             386             414      191,60          2.746             6.415      408,06  
Lecco         1.321             3.197      439,82             290             312      212,44          1.611             3.509      398,19  
Lodi         1.484             3.829      467,75             250             275      190,50          1.734             4.104      426,67  
Mantova         2.813             7.262      461,93             494             535      192,28          3.307             7.797      419,27  
Milano       27.571           65.637      456,13          5.435          6.015      195,36        33.006           71.652      411,18  
Monza-Brianza         4.603           11.152      471,27             851             978      198,14          5.454           12.130      426,80  
Pavia         5.576           13.598      485,89             946          1.068      213,85          6.522           14.666      445,83  
Sondrio            812             1.784      463,41             154             172      188,84             966             1.956      419,41  
Varese         5.808           14.135      471,04          1.002          1.119      194,08          6.810           15.254      429,04  

Italia    857.141     2.230.457     519,12     120.703     137.318     216,38     977.844     2.367.775     481,12  

        INPS – Osservatorio sul Reddito/Pensione di Cittadinanza – dati aggiornati al 07.11.2019 
 

Con specifico riferimento al RdC, la Regione Lombardia si posiziona al 5° posto a livello nazionale dopo Campania, Sicilia, Puglia e Lazio. 

Mentre, è al 1° posto tra le regioni del Nord. Sale invece al 3° posto, dopo Sicilia e Campania e prima del Lazio e della Puglia, se si considerano le 

domande presentate e accolte di PdC. Gli importi mensili medi percepiti sono rispettivamente: 461,20 € per il RdC e 415,98 € per la PdC, al di sotto 

delle medie nazionali: 519,12 € (RdC) e 481,12 € (PdC).  Se, infatti, la Lombardia è la prima regione del Nord e la quinta a livello nazionale per 

numero di domande presentate e accolte, si colloca al 12° posto per quanto riguarda l’importo mensile medio percepito. 
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Tra le province lombarde, Cremona si posiziona al 9° posto sia per il RdC che per la PdC. Nel territorio regionale è Milano il comune dove si 

concentrano il 39% dei richiedenti, seguita – seppure ad una certa distanza – da Brescia, Bergamo e Varese. 

Da notare come nel sud della Lombardia, Cremona sia superata da Mantova e, soprattutto, da Pavia. 

 

Al 07.11.2019, secondo i dati Inps, sono 6.001 le persone (2.360 nuclei familiari) che percepiscono il Reddito di Cittadinanza e 414 (386 nuclei 

familiari) coloro che percepiscono la Pensione di Cittadinanza. Le 2.746 famiglie che percepiscono una misura nazionale di contrasto alla povertà 

rappresentano circa un terzo delle famiglie stimate in povertà assoluta1 e l’1,67% della popolazione residente. 

 

L’importo medio mensile di RdC percepito in provincia di Cremona è pari a 443,88 € e quello della PdC è pari a 408,06 €.  

 

Tra i 6.001 percettori di RdC in provincia di Cremona, il 29% è ricompreso negli elenchi dei CpI. Si stima dunque che oltre il 70% sarà convocato 

dai Servizi Sociali dei Comuni in quanto non in possesso dei requisiti per essere convocati dai Centri per l’Impiego ai fini dell’inserimento 

lavorativo. Detto in altri termini, due terzi dei beneficiari – in linea teorica – sono distanti dal mercato del lavoro (a meno che non si tratti di persone 

occupate o di età inferiore ai 18 e superiore ai 65 anni) e quindi, in prima istanza, destinatari di interventi sociali.  

 

Inoltre si stima che oltre il 54% dei beneficiari di RdC interessi i Comuni dell’Ambito territoriale cremonese, con una concentrazione di oltre il 66% 

nella città di Cremona; circa il 36 % interessi l’Ambito cremasco, più equamente distribuiti tra i comuni del territorio e il Comune di Crema; circa il 

10% nel casalasco, anche in tal caso con la metà concentrata nel comune di Casalmaggiore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 I dati Istat 2018 rilevano che nel Nord Italia, nella periferia dell’area metropolitana e nei comuni con 50.001 abitanti e più la percentuale di famiglie in povertà assoluta è pari al 

5,4% e pari al 5,7% per i comuni non ricompresi nella periferia e nei comuni fino a 50.000 abitanti. Non disponendo di dati provinciali, per stimare le famiglie in povertà assoluta 

residenti nella provincia di Cremona si è fatto riferimento a questi parametri, assumendo convenzionalmente che l’incidenza delle famiglie in povertà assoluta sia pari al 5,4% e 

che pertanto le famiglie in tali condizioni siano circa 8.366. Ciò detto, circa il 33% delle famiglie in povertà assoluta in provincia di Cremona percepisce il RdC o la PdC. 
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Dati dei Centri per l’Impiego della Provincia di Cremona al 21/10/2019 
 

Gli elenchi resi disponibili ai CpI della Provincia di Cremona contano complessivamente 1.746 percettori di RdC (1.049 nuclei familiari) che 

devono essere convocati per un eventuale inserimento lavorativo. Quasi il 54% dei percettori di RdC sono donne, mentre il 46% sono uomini. Dalla 

tabella 3 si evince come la maggior parte dei percettori di RdC siano italiani (oltre il 65%). Il restante 35% è rappresentato per lo più da cittadini 

comunitari, soprattutto cittadini rumeni, piuttosto che da extra comunitari. Dal punto di vista anagrafico, un terzo delle persone che devono essere 

convocate dai CpI sono giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni (31%). 
 
 

Tab 1 - Beneficiari di RdC ricompresi negli elenchi dei CpI della Provincia di Cremona 
 

 CpI Casalmaggiore CpI Crema CpI Cremona CpI Soresina Totale 

n. persone coinvolte 211 422 845 268 1.746 

n. nuclei familiari 122 283 496 148 1.049 

 

 

 

 
Tab 2 - Beneficiari di RdC ricompresi negli elenchi dei CpI della Provincia di Cremona suddivisi per genere 

 

 CpI Casalmaggiore CpI Crema CpI Cremona CpI Soresina Totale 

F 111 235 459 137 942 

M 100 187 386 131 804 

n. persone coinvolte 211 422 845 268 1.746 
 

 
 

 

 

Tab 3 - Beneficiari di RdC ricompresi negli elenchi dei CpI della Provincia di Cremona suddivisi per cittadinanza 
 

 CpI Casalmaggiore CpI Crema CpI Cremona CpI Soresina Totale  

ITALIANI 154 330 490 169 1.143 65,46% 
COMUNITARI 4 41 178 47 270 15,47% 

EXTRA COMUNITARI 53 51 169 48 321 18,38% 
N.D.   8 4 12 0,69% 

TOTALE 211 422 845 268 1.746  
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Tab 4 - Beneficiari di RdC ricompresi negli elenchi dei CpI della Provincia di Cremona suddivisi per fasce d’età 
 

 CpI Casalmaggiore CpI Crema CpI Cremona CpI Soresina Totale  

18 – 29 66 129 261 87 543 31% 

30 – 39 42 80 157 57 336 19% 

40 – 49 51 99 193 55 398 23% 

50 – 59 39 79 176 53 347 20% 

59 – 65 13 35 58 16 122 7% 

 211 422 845 268 1.746  

 

 

Tra il 26 novembre e il 9 dicembre 2019 sono stati convocati il 10% dei percettori (184 persone). Al momento le convocazioni avvengono 

prevalentemente via e-mail, previo contatto telefonico, oppure vengono ritirate di persona da coloro che non hanno un indirizzo di posta elettronica. 

Al primo appuntamento le persone convocate dovranno auto dichiarare eventuali condizioni di esonero o esclusione dagli obblighi. Coloro non 

esonerati/esclusi sosterranno poi un colloquio di orientamento di base, sottoscriveranno il Patto per il lavoro ed un progetto personalizzato di ri-

attivazione al lavoro e riceveranno un’offerta di lavoro se disponibile.  

Attualmente non è ancora attivo il portale Anpal che raccoglie le offerte di lavoro congrue delle aziende, pertanto i Centri per l’Impiego 

attingeranno dalle proprie banche-dati. 

 

 

 

 

 


